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Il gran finale del prim’atto, e gli altri
pezzi coneertati, di che abbonda il classico
spartito, furono con bella unione eseguiti; onde,
fatti tutti i ragguagli, si dee conchiuders che
I’ attuale & ancora il migliore spettacolo della
stagione.

Questa volta le predilezioni dell’ impre-
sario. si son volte alle coriste ; e nessuno dird,
spero, che queste predilezioni non sieno inno-
centi. Hgli le addobbo con tanto lusso di vesti,
che la cosa sembrd fino ridicola; onde, come
la gente le vide in quella foggia comparire
nel second’ atto, si pose a ridere. I panni ri-
fanno le stanghe, dice il proverbio: ci sono
perd stanghe tali, che non si ponno assolu-
tamente rifare.

Nel resto, la decorazione non ha altro di
straordinario che la iscrizione del sepolcro del
Gran Carlo. Carlo Magno diventd Carno Maco:
cost poco sulle scene hanno gli occhi, e pren-
don gli affari con disinvoltura.



